
S E D U T E  D E L L E  C O M M I S S I O N I  

FINANZE E TESORO (5A) 

GIOVEDÌ 1° DICEMBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

e dei Vice-presidenti 
FORTUNATI e MARTINELLI 

Intervengono il Ministro del tesoro Emi
lio Colombo, il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale Bosco e i Sottosegretari 
di Stato per le finanze Vittorino Colombo e 
per il tesoro Agrimi, per la pubblica istru
zione Elkan, per i lavori pubblici De Cocci, 
per l'agricoltura e le foreste Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 9 novem
bre 1966, n. 914, recante provvidenze in favore 
delle popolazioni dei Comuni colpiti dalle al
luvioni o mareggiate dell'autunno 1966» (1918). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione riprende l'esame degli 
articoli del decreto-legge in titolo, comin
ciando dall'articolo 8, che è il primo di quel
li contenenti le provvidenze per i lavorato
ri, la cui trattazione era stata accantonata 
nella seduta di ieri. 

In via preliminare, il ministro Bosco for
nisce alcune informazioni sulle provviden
ze già disposte per i lavoratori autonomi e 

per gli operai ammessi all'integrazione del 
salario, in attuazione delle norme del de
creto in discussione. 

La Commissione esamina poi un emenda
mento sostitutivo dell'intero articolo 8, pro
posto dai senatori comunisti, che tende ad 
applicare anche in questa occasione le prov
videnze disposte in seguito alla catastrofe 
del Vajont, concedendo ai lavoratori disoc
cupati un'indennità speciale pari alla paga 
giornaliera. 

Tale emendamento è illustrato dal sena
tore Trebbi, il quale critica il testo del Go
verno in quanto questo rimane nei limiti 
della legislazione vigente; l'oratore osserva, 
quindi, che l'onere che deriverebbe dall'ap
provazione della proposta comunista non 
sarebbe rilevante, in quanto il ninnerò degli 
ammessi al beneficio è limitato. 

In senso contrario all'emendamento si 
pronunciano il senatore Trabucchi e, sia pur 
con qualche perplessità, il senatore Maier; 
a favore della proposta di modifica parlano 
invece i senatori Gaiani e Maccarrone, i qua
li insistono sulla necessità di un maggiore 
intervento dello Stato in aiuto ai lavoratori 
colpiti. 

Il senatore Trabucchi propone a questo 
punto che la maggiorazione dell'indennità 
di disoccupazione prevista dal primo comrua 
sia portata da 300 a 400 lire giornaliere. 

A tale proposta si associano i senatori 
Bonacina e Martinelli, mentre il senatore 
Trebbi sostiene nuovamente l'emendamento 
dei senatori comunisti. 
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Il ministro Bosco, pur dichiarando di 
condividere lo spirito di solidarietà verso i 
lavoratori colpiti «dalle alluvioni, fa presen
te di non poter accogliere l'emendamento 
dei senatori comunisti in quanto la norma 
in esso contenuta non si inquadra nel si
stema previdenziale in vigore; l'oratore si 
dichiara invece favorevole alla proposta 
del senatore Trabucchi. Il Ministro conclu
de il suo intervento sottolineando la portata 
e la tempestività dei benefici concessi dal 
decreto-legge in esame. 

La Commissione respinge quindi l'emen
damento dei senatori comunisti, approvan
do invece la modificazione proposta dal se
natore Trabucchi. 

La Commissione esamina successivamen
te un emendamento dei senatori Coppo e 
Trabucchi al terzo comma dell'articolo 8, 
tendente ad elevare a 90 giorni anche per i 
•lavoratori agricoli il periodo massimo nel 
quale può essere concessa la maggiorazione 
dell'indennità di disoccupazione. Tale emen
damento viene illustrato dal senatore Tra
bucchi, mentre in senso contrario ad es
so' si pronuncia il senatore Trebbi, il quale 
rileva che anche con la modificazione pro
posta non si evita la discriminazione tra i 
lavoratori agricoli e quelli di altri settori 
produttivi. Alle osservazioni del precedente 
oratore replica il ministro Bosco, il quale, 
dichiarando di accogliere l'emendamento, 
fa presente che il sistema previdenziale per 
la disoccunazione in agricoltura è diverso 
da quello di altri settori produttivi e che la 
perequazione dei trattamenti non può esse
re certo affrontata con un provvedimento 
di urgenza come quello all'esame. 

La Commissione approva quindi remen
damento dei senatori Coppo e Trabucchi e 
l'articolo 8 con le modificazioni sopra indi
cate. 

Sull'articolo 9 la Commissione respinge 
un emendamento dei senatori comunisti ten-
tem.de a portare la integrazione salariale al 
cento per cento della paga giornaliera. 

Il senatore Bosso chiede quindi un chia
rimento sulla dizione « aziende industriali » 
che ricorre nel primo comma dell'articolo 
9: il ministro Bosco precisa che per azien
de debbono intendersi le unità produttive e 
quindi anche gli stabilimenti, che si trovino 
nelle zone colpite. 

La Commissione esamina quindi un emen
damento dei senatori Trabucchi e Coppo, 
tendente a portare la integrazione salariale 
dal settanta all'ottanta per cento della retri
buzione globale che sarebbe spettata ai la
voratori per le ore di lavoro non prestate. 
Questa proposta di modificazione è accolta 
dal Ministro del lavoro, il quale precisa, tut
tavia, che l'aumento della integrazione non 
deve in alcun modo costituire un preceden
te per analoghe richieste di carattere più 
generale. 

La Commissione approva successivamente 
l'articolo 9 con la modifica sopra indicata. 

Approvato senza discussione l'articolo 10, 
la Commissione esamina un emendamento 
dei senatori comunisti, tendente ad intro
durre un nuovo articolo che prevede la con
cessione di rendite vitalizie o di riversibilità 
ai soggetti colpiti da invalidità o ai super
stiti dei deceduti in seguito alle alluvioni, 
equiparandoli agli invalidi o ai superstiti di 
morti per infortuni sul lavoro. L'emenda
mento è illustrato dal senatore Trebbi e so
stenuto dai senatori Caiani e Maccarrone, i 
quali ricordano il precedente stabilito in se
guito alla catastrofe del Vajont e fanno pre
sente che l'onere derivante dalla proposta 
sarebbe limitato. 

In senso contrario all'emendamento si 
pronunciano il senatore Bosso ed il Ministro 
del lavoro; quest'ultimo precisa che la mo
difica inciderebbe sull'assetto previdenziale 
vigente e anche sulla situazione finanziaria 
delle gestioni previdenziali. A quest'ultimo 
proposito, il Ministro si dichiara pronto a 
svolgere, in altra occasione, un'ampia rela
zione alla Commissione sulla situazione fi
nanziaria degli enti previdenziali. 

Dopo che in senso contrario all'emenda
mento si è pronunciato anche il sottosegre
tario per il tesoro Agrimi, tale emendamen
to viene respinto dalla Commissione. Pari
menti respinto è un emendamento aggiun
tivo dei senatori comunisti, mentre viene 
approvato senza modifiche, dopo un breve 
intervento del senatore Trebbi e una replica 
del ministro Bosco, l'articolo 11. 

Il senatore Salerai fa successivamente pre
sente che il relatore Banfi aveva proposto 
di sopprimere gli articoli 12, 13 e 14 ovvero 
di aumentare l'anticipazione ai lavoratori 
autonomi da lire 90.000 a lire 150.000. In 
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senso contrario alla soppressione degli arti
coli parla il senatore Pirastu; anche il mi
nistro Bosco si pronuncia nello stesso senso 
ed aggiunge di essere contrario all'aumento 
dell'anticipazione. Il senatore Salerai dichia
ra quindi di non insistere, mentre i sena
tori Trabucchi e Trebbi ricordano due ri
lievi, contenuti nel parere della 10® Commis
sione, riguardanti, rispettivamente, l'indivi
duazione dei soggetti beneficiari dell'eroga
zione e la condizione dei gravi danni subiti, 
cui l'erogazione medesima è subordinata. 
Il ministro Bosco risponde alle osservazioni 
dei due precedenti oratori, dichiarando di 
ritenere sufficientemente chiaro il testo del 
decreto. 

Dopo una breve richiesta di chiarimenti 
del presidente Martinelli ed una replica 
del ministro Bosco, la Commissione appro
va l'articolo 12. 

Circa un articolo aggiuntivo 12-bis pro
posto dai senatori comunisti e concernente 
norme sulla ricostituzione di documenti as
sicurativi distrutti o smarriti in conseguen
za delle calamità naturali, il ministro Bosco 
dichiara di accogliere come raccomandazio
ne il principio ispiratore della proposta; do
podiché il senatore Caiani dichiara di non 
insistere nell'emendamento. 

Il senatore Gaiani illustra, quindi, un 
articolo aggiuntivo 12-ter, proposto pari
menti dal Gruppo comunista, per cui ai la
voratori autonomi titolari di aziende, assi
curati presso le gestioni speciali INPS e ri
masti danneggiati, sarebbe concesso un sus
sidio straordinario. 

Su tale emendamento si svolge una bre
ve discussione. Il senatore Bosso manifesta 
l'avviso che occorra intervenire con mutui 
e non con sussidi; il senatore Maier chiede 
che si telila conto anche dei lavoratori au
tonomi non registrati. Il ministro Bosco 
manifesta avviso contrario all'emendamen
to, soprattutto per motivi di copertura fi
nanziaria dell'onere; il sottosegretario Agri-
mi suggerisce che della materia si riparli 
in sede di esame del secondo decreto-legge 
da convertire. Tale suggerimento è accolto 
dal senatore Gaiani, il quale pertanto riti
ra l'emendamento riservandosi di ripresen
tarlo al momento della discussione del dise
gno di legge ai. 19? 3. 

La Commissione, successivamente, appro
va l'articolo 13, con un emendamento ag
giuntivo di carattere formale, proposto dal 
senatore Gigliotti, e l'articolo 14 senza modi
ficazioni. 

La seduta, sospesa alle ore 13, viene ri
presa alle ore 18. 

La Commissione passa ad esaminare l'ar
ticolo 4 del decreto n. 914, il cui testo vie
ne sostituito dall'articolo 81 del decreto-leg-
ge n. 976; vengono pertanto presi in esame 
gli emendamenti presentati al menzionato 
articolo 81. 

Il senatore Trabucchi, in relazione ad un 
emendamento presentato dal senatore Mar
tinelli all'articolo 6 del decreto n. 914, so
stiene l'opportunità che i criteri ispiratori 
di tale emendamento vengano esaminati an
che con riferimento al nuovo testo dell'ar
ticolo 4. 

Il senatore Gigliotti illustra quindi gli 
emendamenti presentati dal Gruppo comu
nista all'articolo 81, dichiarando tra l'altro 
di concordare con i motivi che hanno spin
to i senatori Angelilli ed altri a proporre, 
sullo stesso articolo, l'emendamento relativo 
alle società cooperative. 

Il senatore Martinelli, accogliendo le os
servazioni del senatore Trabucchi, presenta 
un emendamento tendente a sostituire, nel 
primo comma dell'articolo 81 del decreto 
n. 976 (dopo le parole: « redditi di ric
chezza mobile dei soggetti ») le parole: 
« non tassabili in base al bilancio » con le 
altre: « tassabili in base al bilancio in rela
zione ai cespiti di produzione di reddito si
tuati nelle zone danneggiate di cui all'arti
colo 1 ». 

Il senatore Lo Giudice, pur concordando 
in linea di massima con l'intenzione del se
natore Martinelli, sostiene la concreta im
possibilità di fare distinzione tra i vari ce
spiti. I senatori Fortunati e Martinelli, ri
spondendo alle osservazioni del senatore Lo 
Giudice, sostengono invece che è possibile 
operare la distinzione tra i cespiti di reddito 
siti in diverse località. 

Il senatore Trabucchi, pur dichiarando 
di comprendere lo spirito dell'emendamento 
Martinelli si dichiara ad esso contrario, ri
levando la difficoltà, per il Ministro delle 
finanze, di giovarsi della facoltà prevista 



Sedute delle Commissioni — 34 — 1° Dicembre 1966 

dall'articolo 81 del decreto n. 976 in rela
zione ai casi contemplati nella norma mo
dificativa suggerita. 

I senatori Bosso e Conti si dichiarano 
favorevoli all'emendamento Martinelli, men
tre il senatore Maccarrone afferma che lo 
emendamento stesso — pur rispondendo ad 
un criterio logico — contrasta con criteri 
di opportunità, creando tra l'altro un so
vraccarico di lavoro agli uffici e rendendo 
così più difficile il raggiungimento degli sco
pi che la norma si prefigge. 

Dopo brevi interventi dei senatori Maier 
e Trabucchi (quest'ultimo prospetta la pos
sibilità di ammettere la sospensione quan
do il reddito prodotto dal cespite interes
sato superi una certa percentuale del red
dito complessivo dell'azienda), prende la 
parola il sottosegretario Vittorino Colombo. 
Pur considerando valide in linea di massima 
le argomentazioni prospettate dal senatore 
Martinelli, il rappresentante del Governo 
sostiene l'opportunità di considerare la si
tuazione che fa da sfondo alla norma in 
esame e rileva che i soggetti economica
mente più deboli sono in genere le persone 
fisiche e non le persone giuridiche; queste 
ultime, prosegue l'oratore, agiscono normal
mente su scala nazionale, potendo così com
pensare eventuali voci passive. II sottose
gretario Colombo afferma poi che sarebbe 
estremamente macchinoso tentare di distin
guere tra i vari cespiti iscritti in ruolo per 
l'anno corrente, mentre per gli anni suc
cessivi l'eventuale perdita potrà essere va
lutata in relazione alle risultanze comples
sive delle aziende. Per i suesposti motivi, 
il rappresentante del Governo si dichiara 
contrario alla proposta del senatore Mar
tinelli, mentre è favorevole, in linea di 
massima, agli emendamenti presentati dal 
Gruppo comunista e dai senatori Angelilli 
ed altri. 

II senatore Martinelli sostiene che il suo 
emendamento riguarda un numero elevato 
di aziende di dimensioni limitate ed afferma 
che la modificazione suggerita risponde a 
criteri di giustizia fiscale; tuttavia — pro
segue l'oratore — se il Governo è contrario, 
egli non insisterà sull'emendamento, pur 
non potendo non rilevare che le difficoltà 
concrete sollevate dal senatore Lo Giudice 
sono, a suo avviso, superabili. 

Il senatore Bosso dichiara quindi di far 
suo l'emendamento del senatore Martinelli, 
il quale, a sua volta, formula un nuovo testo 
della sua proposta, aggiungendovi la condi
zione che per la sospensione della riscossio
ne delle imposte per i soggetti tassabili in 
base al bilancio occorra un importo dei dan
ni superiori al 60 per cento dell'accertamen
to in atto per il cespite danneggiato. 

Il sottosegretario Colombo esprime nuo
vamente la contrarietà del Governo a tale 
emendamento ed il senatore Trabucchi pro
pone che la questione venga nuovamente af
frontata in Assemblea. Dopo che la Commis
sione ha respinto l'emendamento del sena
tore Bosso, il senatore Martinelli ritira an
che il nuovo testo dell'emendamento da lui 
proposto. 

Successivamente la Commissione approva 
un emendamento del senatore Angelilli ten
dente ad includere le cooperative nel bene
ficio della sospensione fiscale (emendamen
to analogo ad uno presentato dai senatori 
comunisti), dopo un breve dibattito nel qua
le il testo originario dell'emendamento vie
ne modificato su proposta del senatore For
tunati. 

Viene successivamente in discussione una 
proposta dei senatori comunisti tenden
te a modificare il secondo comma del
l'articolo 4 inserendovi una norma, in base 
alla quale il Ministro delle finanze può auto
rizzare la sospensione fiscale per i soggetti 
che siano domiciliati, ai fini fiscali, fuori 
dai comuni colpiti ma che in questi abbia
no avuto cespiti danneggiati. L'emendamen
to è illustrato dal senatore Fortunati ed in 
senso ad esso favorevole si pronuncia il se
natore Lo Giudice. 

Il sottosegretario Vittorino Colombo os
serva anzitutto che l'emendamento dovreb
be essere formulato in un comma separato 
e suggerisce un muovo testo in base al qua
le la concessione del beneficio previsto dal
l'emendamento è subordinata alla gra
vità dei danni subiti dai singoli cespi
ti. In tale formulazione l'emendamento vie
ne approvato dalla Commissione. 

Il senatore Fortunati dà quindi ragione 
di un emendamento sostitutivo dell'ultimo 
comma, attraverso il quale si autorizza il 
Ministro delle finanze a disporre la sospen
sione fiscale in forma generale ovvero su 
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domanda dei contribuenti a seconda dei 
comuni. La proposta di modifica contiene an
che una norma che concede ai comuni in 
cui è prevista la sospensione delle imposte, 
a ricorrere ad anticipazioni di cassa, ad
dossando allo Stato l'onere degli interessi 
derivanti da tale anticipazione. 

Mentre la prima parte dell'emendamento 
viene approvata senza discussione, sulla se
conda si svolge un breve dibattito nel qua
le intervengono i senatori Martinelli (favo
revole alla proposta, pur con alcune per
plessità circa la copertura dell'onere che 
dall'approvazione della norma graverebbe 
sul bilancio) Trabucchi, Maier e il sottose
gretario Colombo, che si dichiarano contrari 
alla proposta di modifica. Di fronte alle os
servazioni di questi ultimi oratori il sena
tore Fortunati ritira la seconda parte del
l'emendamento. Approvato, con le modifiche 
sopraindicate, l'articolo 4, la Commissione 
affronta l'esame dell'articolo 5, sul quale vie
ne accolto senza dibattito un emendamento 
dei senatori comunisti tendente a precisa
re al primo ed all'ultimo comma i beneficiari 
dello sgravio dall'imposta sui fabbricati. 

Sull'articolo 6 viene approvato un emen
damento tendente ad inserire nella norma 
le cooperative, nonché le modifiche al secon
do comma dello stesso articolo contenute 
nell'articolo 82 del decreto-legge 9 novembre 
1966, n. 976. 

Viene quindi inserito l'articolo 6-bis pre
visto dall'articolo 82 del citato decreto. Su 
tale testo viene accolto, al secondo comma, 
un emendamento dei senatori comunisti ten
dente a sostituire le parole: « dalla Giunta 
provinciale amministrativa o dal competente 
organo di controllo regionale » con le altre: 
« dall'organo di controllo competente ». 

Sull'articolo 7 il senatore Fortunati illu
stra un emendamento aggiuntivo tendente 
ad introdurre, in sede di conguaglio, lo sgra
vio delle imposte sospese per chi dia prova 
di aver perduto negli eventi calamitosi tutto 
o parte delle fonti di reddito. 

Il senatore Trabucchi fa presente che 
l'emendamento è superfluo in quanto la di
sposizione è contenuta implicitamente nel
le norme già approvate ed a tale considera
zione si associa il sottosegretario Colombo; 
il senatore Fortunati dichiara quindi di non 
insistere nella sua proposta di modifica. 

Il senatore Martinelli illustra un suo 
emendamento volto ad inserire un artico
lo 7-bis, che preveda la possibilità per le 
imprese e per i lavoratori di dedurre ai fini 
fiscali le somme devolute a favore dei sog
getti colpiti dalle alluvioni. 

Dopo interventi dei senatori Maier, For
tunati, Lo Giudice, Martinelli e Trabucchi 
(quest'ultimo chiarisce che la norma deve 
applicarsi entro il limite del 5 per cento), 
e del sottosegretario, la Commissione ap
prova l'emendamento Martinelli tendente 
ad aggiungere un articolo I-bis nella seguen
te formulazione: « Le erogazioni in danaro 
o in natura effettuate in favore delle popo
lazioni dei comuni colpiti dalle alluvioni o 
mareggiate sono equiparate a quelle di cui 
alla lettera g) dell'articolo 84 del testo uni
co delle leggi sulle imposte dirette ». 

Il senatore Martinelli illustra il suo emen
damento tendente ad aggiungere un articolo 
7-ter riguardante l'abbuono dell'imposta di 
fabbricazione sui prodotti distrutti o dive
nuti inutilizzabili in seguito alle recenti ca
lamità; il sottosegretario Vittorino Colom
bo afferma che la questione è già risolta 
da una precedente norma e che pertanto lo 
emendamento sarebbe superfluo. Il senato
re Martinelli dichiara allora di ritirare l'emen
damento. 

Il senatore Martinelli illustra poi un suo 
emendamento tendente ad aggiungere un ar
ticolo 7-quater riguardante la restituzione 
dell'imposta di fabbricazione sui prodotti 
di imprese industriali o commerciali distrut
ti o inutilizzabili in seguito alle calamità ed 
afferma che insisterebbe sullo stesso solo 
nel caso in cui l'amministrazione finanziaria 
intendesse proporre analoghe disposizioni 
per altri prodotti. Dopo la risposta negativa 
del sottosegretario Vittorino Colombo, il se
natore Martinelli dichiara di ritirare l'emen
damento, riservandosi di ripresentarlo in 
Aula. 

La Commissione passa poi ad esaminare 
l'articolo 24 del decreto n. 914, che era sta
to accantonato in relazione ad un emenda
mento presentato dai senatori Berlanda e 
Rosati, tendente ad aggiungere un articolo 
88-bis al decreto-legge n. 976. 

Dopo interventi dei senatori Martinelli, 
Pirastu, Maier e Trabucchi, il sottosegre
tario de' Cocci rileva che la norma dell'ar
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ticolo 10 del decreto n. 976 rende meno ne
cessaria od opportuna l'approvazione del
l'emendamento summenzionato. Il senatore 
Maccarrone propone la soppressione dell'ar
ticolo 24 del decreto n. 914 il quale, a suo 
avviso, avrebbe ima ragion d'essere solo nel 
caso in cui mancassero le disposizioni del 
successivo decreto-legge. 

Il sottosegretario Agrimi invita il sena
tore Maccarrone a ritirare l'emendamento 
soppressivo con la riserva di sollevare nuo
vamente la questione durante la discussio
ne in Aula, anche in considerazione del fat
to che il problema può avere riflessi di 
carattere costituzionale. Il sottosegretario 
de' Cocci si associa all'invito del sottosegre
tario Agrimi. Il senatore Pirastu, accogliendo 
quindi l'invito del rappresentante del Gover
no, ritira l'emendamento soppressivo riser
vandosi di ripresentarlo in Aula. 

Essendo concluso l'esame degli articoli 
del decreto n. 914, la Commissione autoriz
za quindi il senatore Salerni a presentare in 
Aula una relazione favorevole alla conver
sione in legge del decreto-legge n. 914 con 
le modificazioni accolte. 

« Conversione in legge del decreto-legge 18 novem
bre 1966, n. 976, concernente ulteriori interventi 
e provvidenze per la ricostruzione e per la ri
presa economica nei territori colpiti dalle allu
vioni o mareggiate dell'autunno 1966» (1933). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente comunica che il Governo ha 
presentato un nuovo testo dell'articolo 1, 
il quale modifica gli interventi previsti eoo 
l'autorizzazione di spesa contenuta nell'arti
colo, aggiungendovi alcune altre finalità. Su 
tale testo viene quindi approvato senza di
scussione un emendamento del relatore Tra
bucchi, per sostituire nel primo alinea il ri
ferimento all'autunno 1966 con quello ai me
si di ottobre e novembre 1966, come già de
ciso per il precedente decreto-legge. 

Il senatore Maier dà quindi ragione di un 
suo emendamento volto ad inserire tra le fi
nalità dell'articolo anche quella di consen
tire ai Comuni l'acquisto di abitazioni per 
coloro che abbiano avuto distrutto1 il pro
prio alloggio dall'alluvione. In senso favore
vole a tale emendamento parlano i senatori 
Trabucchi ed Adamoli, mentre il sottosegre
tario per i lavori pubblici de' Cocci si espri
me in senso contrario all'emendamento, os

servando che la norma non potrà trovare 
rapida applicazione per ragioni procedurali. 

La Commisisone approva quindi l'emen
damento del senatore Maier e successiva
mente il sottosegretario de' Cocci fornisce 
alcuni schiarimenti richiesti dal senatore 
Gaiani. 

Vengono quindi esaminati congiuntamen
te due emendamenti proposti rispettivamen
te dal senatore Adamoli e dal relatore, che 
tendono entrambi ad inserire tra gli inter
venti elencati nell'articolo 1 anche la ripa
razione e la ricostruzione di edifici pubblici 
danneggiati dall'alluvione. Il sottosegretario 
de' Cocci, pur facendo presente di ritenere 
che tale intervento sia già compreso nel ri
ferimento alla legge 9 aprile 1955, n. 279, 
si rimette alla Commissione, la quale appro
va l'emendamento nel testo proposto dal 
senatore Adamoli. 

Lo stesso senatore Adamoli propone quin
di un emendamento alla lettera e) del testo 
del Governo, emendamento tendente ad am
pliare l'ambito dell'intervento previsto in 
tale lettera. 

Il sottosegretario de' Cocci dichiara di ri
mettersi alla Commissione, la quale approva 
l'emendamento. 

Viene quindi in discussione una proposta 
di modifica del senatore Adamoli volta ad in
serire alla lettera e), che prevede la costru
zione di case da affittare alle famiglie senza 
tetto, un riferimento alla legge n. 167 sulla 
edilizia popolare. 

In senso contrario alla proposta si espri
me il relatore, ritenendo che l'approvazio
ne di essa costituisca un inutile intralcio, 
mentre a favore parlano i senatori Gaiani e 
Maccarrone. 

Il Sottosegretario ai lavori pubblici, de' 
Cocci, propone un nuovo testo dell'emen
damento suggerito dal senatore Gaiani, te
sto che viene accolto dalla Commissione. 

Senza discussione la Commissione appro
va gli articoli 2 e 3 del decreto n. 976. 

All'articolo 4 viene presentato dal Gover
no un emendamento sostitutivo dell'intero 
testo. 

Il senatore Fortunati chiede se le zone del 
Delta padano siano comprese nella disposi
zione di cui alla lettera b) del nuovo testo 
summenzionato. 

Il sottosegretario de' Cocci sostiene che la 
attuale formulazione della lettera b) è sufR-
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cientemente ampia' e comprende, a suo av
viso, anche le zone alle -quali ha fatto riferi
mento il senatore Fortunati; propone quin
di di approvare il testo presentato con la 
riserva 'di sottoporre la questione agli uffici 
del Ministero e proporre, ove ciò si rivelasse 
necessario, un ritocco al .testo durante la 
discussione in Assemblea. 

La Commissione approva quindi l'artico
lo 4 nella nuova formulazione presentata dal 
Governo. 

L'articolo 5 viene accolto dalla Commis
sione senza discussione. 

Per quanto riguarda l'articolo 6, il sena
tore Adamoli solleva la questione della com
petenza per l'esecuzione delle opere previste 
ed afferma che è opportuno rinviare la di
scussione di tale articolo sino al momento in 
cui verrà preso in considerazione l'articolo 
10, nel quale il problema delle competenze è 
affrontato in modo organico. 

La Commissione accoglie la proposta del 
senatore Adamoli. 

Sull'articolo 7 la Commissione esamina 
innanzitutto l'emendamento presentato dai 
senatori Adamoli e Gaiani, sostitutivo del 
primo comma. 

Il relatore Trabucchi si dichiara contra
rio all'emendamento, soprattutto in conside
razione del fatto che aumentando i contribu
ti si verrebbe ad alterare l'equilibrio finan
ziario del provvedimento. Il sottosegretario 
di Stato de' Cocci si associa alle osservazio-
del senatore Trabucchi. 

Il senatore Maccarrone, dopo aver osser
vato che la sua parte politica ha presentato 
emendamenti anche agli articoli successivi 
per modificare la entità dei contributi, af
ferma l'opportunità di accantonare tali que
stioni per esaminare complessivamente, al 
termine dell'esame del provvedimento, gli 
effetti finanziari delle modificazioni eventual
mente approvate; ciò in considerazione del 
fatto che sono stati presentati emendamenti 
per modificare le fonti e l'entità dell'entrata 
prevista per la copertura delle spese. 

Dopo un intervento del senatore Militer-
ni, il quale sostiene l'opportunità di tener 
presente la cifra prevista dal provvedimento 
per la copertura delle spese, il senatore Pira-
stu sottolinea il carattere meramente indi
cativo delle cifre riguardanti la copertura. 

Il Sottosegretario per il tesoro Agrimi di
chiara quindi di non ritenere corretta l'im

postazione data al problema finanziario dai 
senatori comunisti, osservando che, se si pro
cede ad un eccessivo ampliamento delle prov
videnze, occorre anche individuare i mezzi 
per farvi fronte. A quest'ultimo proposito 
l'oratore dichiara di non ritenere possibile 
il ricorso, come strumento dì copertura, al
le disponibilità che potrebbero derivare dal
l'eventuale mancato rinnovo della fiscalizza
zione detgli oneri sociali; analoga opinione 
egli esprime a proposito del fondo globale, 
che, non può essere, a suo avviso, sottratto 
alla disponibilità del Governo. 

A quest'ultima osservazione del Sottose
gretario replica vivamente il senatore Fortu
nati, il quale osserva che se il Governo è ri
corso al fondo globale per finanziare gli in
terventi resi necessari dall'alluvione, non si 
può escludere che ad esso possa ricorrere 
anche il Parlamento. 

Il presidente Martinelli fa quindi osserva
re che, data lora tarda, non si possano af
frontare questioni di così alto impegno; egli 
pertanto propone di riprendere l'esame del 
decreto-legge domani mattina iniziando la 
discussione dagli articoli finanziari. 

Così rimane stabilito. 

La seduta termina alle ore 23,50. 

I S T R U Z I O N E  ( 6 a )  

GIOVEDÌ 1° DICEMBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Gui e il Sottosegretario di Stato 
allo stesso Dicastero Caleffi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Riordinamento delle Facoltà di scienze politi
che in Facoltà di scienze politiche e sociali» 
(1830). 
(Rimessione all'Assemblea). 

Il senatore Piovano, assieme ai senatori 
Tullia Romagnoli Carettoni, Perna, Romano, 
Granata, Ariella Farneti, Schiavetti e Bufa-
lini, presenta la richiesta di rimessione del 
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disegno di legge alla discussione e votazio
ne dell'Assemblea, ai sensi dell'articolo 26 
del Regolamento. 

Dopo alcune osservazioni del ministro 
Gui, il Presidente avverte che l'esame del 
provvedimento prosegue in sede referente. 

IN SEDE REFERENTE 

(Esame e rinvio del disegno di legge n. 1830, 
sopra indicato). 

Il relatore, senatore Giardina, illustra, con 
ampi riferimenti storici, le vicende dell'in
segnamento delle discipline politiche, in Ita
lia e all'estero; l'oratore si sofferma in par
ticolare sull'esigenza, avvertita specie negli 
ultimi decenni, di un inserimento organico 
dello studio delle scienze sociali nel piano 
degli studi universitari. Espone quindi i 
precedenti legislativi, soffermandosi special
mente sul progetto Gonella. Infine, dopo 
avere rapidamente illustrato il contenuto del 
disegno di legge in esame, ne mette in luce 
i due elementi più importanti, a suo giudi
zio positivi: la introduzione di una specia
lizzazione in scienze sociali ed il riordina
mento della Facoltà, che pone termine al
l'attuale situazione, divenuta ormai insoste
nibile. Il relatore conclude proponendo la 
approvazione del disegno di legge, salvo 
eventuali modifiche, per lo studio delle qua
li chiede la collaborazione della Commis
sione. 

Aperta la discussione, il senatore Monal-
di dichiara di dubitare che sia possibile crea
re un'individualità ideale della Facoltà in 
esame attraverso l'integrazione degli studi 
sociologici con gli studi politici, dato che 
questi ultimi sono fondati non solo, come i 
primi, su valori permanenti, ma anche su 
valori contingenti. Secondo l'oratore, anzi
ché procedere ad un riordinamento dell'esi
stente Facoltà, sarebbe stato forse opportu
no ricorrere al più dinamico istituto del 
dipartimento, che si sta introducendo nel
l'ordinamento universitario. Il senatore Mo-
naldi conclude tuttavia annunciando il pro
prio voto favorevole al disegno di legge, in 
quanto considera ogni nuova scuola come 
un arricchimento del patrimonio culturale 
del Paese. 

Il senatore Trimarchi esprime delle per
plessità sulla precedenza data al riordina

mento di una Facoltà — che tra l'altro toc
ca da vicino, forse indebolendole, altre Fa
coltà affini — rispetto all'esame, in corso da 
troppo tempo, della riforma delle strutture 
universitarie nel loro complesso. Eccessiva 
sembra poi all'oratore la discrezionalità as
segnata al Ministro in ordine alla trasfor
mazione in Facoltà dei corsi di laurea esi
stenti presso le Facoltà di giurisprudenza 
(la materia esigerebbe, semmai, una disci
plina legislativa), mentre la soluzione pro
posta all'articolo 5, relativo al piano degli 
studi, è a suo avviso, insoddisfacente, oltre 
che probabilmente non corretta sotto il pro
filo della legittimità costituzionale. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato ad altra seduta. 

«Limite di età per l'ammissione alle classi della 
scuola dell'obbligo» (1900), d'iniziativa dei de
putati Rossi Paolo ed altri; approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione inizia l'esame degli ar
ticoli. 

Il senatore Spigaroli illustra un emenda
mento da lui presentato, soppressivo del
l'articolo 1, articolo che egli definisce pleo
nastico. A lui si associa il senatore Trimar
chi, presentatore assieme alla senatrice Lea 
Alcidi Rezza di un emendamento di ugua
le contenuto. 

Il senatore Romano prospetta la oppor
tunità della discussione congiunta degli ar
ticoli 1 e 2. 

Il ministro Gui si dichiara consenziente 
con la soppressione dell'articolo 1 che vie
ne quindi accolta dalla Commissione. 

Sull'articolo 2, il senatore Spigaroli illu
stra un proprio emendamento, soppressivo 
dell'intero articolo. Si dichiarano contrari 
alla soppressione i senatori Morabito, Gra
nata, Limoni e Perna; favorevole, il senatore 
Basile. Dopo alcuni chiarimenti forniti dal 
Ministro sulla vigente legislazione in mate
ria, il seguito dell'esame dell'articolo è rin
viato, per un maggiore approfondimento. 
Sull'articolo 3, la Commissione esamina in 
un ampio dibattito l'emendamento del rela
tore Bettoni, tendente a sostituire le parole : 
«31 dicembre dell'anno di iscrizione », con 
le altre : « 30 giugno immediatamente suc
cessivo all'anno di iscrizione ». 
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Il senatore Bellisario osserva che l'emen
damento, in sostanza, anche senza esplicita
mente dichiararlo, anticipa di un anno l'età 
scolare. Il senatore Romano, in via principa
le, propone di non innovare sulla legislazio
ne vigente in ordine al compimento del se
sto anno di età; e, in subordine, di spostare 
la data dal 31 dicembre dell'anno di iscrizio
ne al 31 marzo dell'anno successivo. 

Il ministro Gui dichiara che la disciplina 
vigente stabilisce bensì un termine preciso 
(il 31 dicembre dell'anno di iscrizione) ma 
evita forzature, consentendo l'anticipazione 
attraverso l'esame di idoneità. 

Dopo interventi dei senatori Piovano e Mo-
rabito, il senatore Limoni, prospetta l'oppor
tunità di lasciare fermo il predetto termine 
del 31 dicembre, ammettendo al tempo stes
so la legittimità dell'anticipazione mediante 
il salto di classe. 

Poiché peraltro il relatore esprime per
plessità di ordine pratico sulla concreta ap
plicazione della proposta, la Commissione 
stabilisce di rinviare, per un maggior appro
fondimento, il seguito dell'esame dell'arti
colo 3. 

Infine, la Commissione in accoglimento 
della proposta del senatore Spigaroli — cui 
si erano dichiarati contrari il senatore Mo-
rabito e, a nome del Gruppo comunista, il 
senatore Romano — decide di esaminare 
separatamente gli articoli contenenti nor
me transitorie, per presentarli all'Assemblea 
sotto forma di progetto-stralcio. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

IGIENE E SANITÀ (lla) 

GIOVEDÌ 1° DICEMBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
ALBERTI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Volpe. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme transitorie per il personale sanitario ospe
daliero» (900), d'iniziativa del senatore Picardo. 

«Modificazioni dell'articolo 8 della legge 10 mag
gio 1964, n. 336, e norme transitorie per i con
corsi a posti di sanitari ospedalieri» (1168), 
d'iniziativa dei deputati Spinelli; De Maria, 
approvato dalla Camera dei deputati. 

« Modificazioni dell'articolo 8 della legge 10 mag
gio 1964, n. 336, relativo ai concorsi a posti di 
sanitari ospedalieri» (1200), d'iniziativa del se
natore Bona dies. 

« Norme transitorie per i concorsi ai posti di sa
nitari ospedalieri a modifica dell'articolo 8 del
la legge 10 maggio 1964, n. 336» (1527), d'ini
ziativa dei senatori Ferroni e Sellitti. 
(Seguito della discussione ed approvazione in 
un testo unificato). 

Il senatore Cassini riferisce brevemente 
sul lavoro della sottocommissione da lui pre
sieduta, la quale, per specifico mandato del
la Commissione, si è riunita nel pomeriggio 
di ieri, al fine di concordare un testo che, 
tenendo conto anche degli ultimi emenda
menti presentati, potesse trovare il consen
so della Commissione e venire sollecitamen
te approvato. Il relatore, premesso che era 
inevitabile che, in sede di sottocommissione, 
riaffiorassero alcuni dissensi manifestatisi 
nella precedente seduta, si dice lieto in ogni 
caso di comunicare che tali dissensi, e par
ticolarmente quello relativo all'opportunità 
e alle modalità di un trattamento differen
ziato e più favorevole per i sanitari idonei, 
sono stati tutti felicemente superati. 

Il senatore Cassini confida che il nuovo 
testo, che i componenti della sottocommis
sione si sono impegnati a non modificare e 
che hanno sottoscritto anche a nome dei 
rispettivi Gruppi, verrà benevolmente accol
to e che ad esso non saranno apportati emen
damenti sostanziali. 

Il relatore ne illustra quindi gli articoli, 
sottolineando le innovazioni più salienti che 
sono state apportate al testo precedente: in 
particolare l'esonero dalla prova scritta di 
esame per i sanitari che abbiano consegui
to l'idoneità per il posto che occupano pres
so lo stesso ospedale o altro di pari o supe
riore categoria; la riduzione alla metà — 
sempre a vantaggio degli idonei — del pe
riodo di servizio richiesto per partecipare 
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al concorso, beneficio questo esteso anche 
ai primari e agli aiuti incaricati che abbia
no prestato servizio di ruolo nel grado im
mediatamente inferiore; e la soppressione 
infine della data di cessazione dell'efficacia 
del provvedimento. 

I senatori Zonca e Simonucci, quest ulti
mo a nome del Gruppo comunista, esprimo
no la loro soddisfazione per la sollecitudine 
e lo zelo con cui la sottocommissione ha 
espletato il compito affidatole e dichiarano 
sostanzialmente di concordare con le conclu
sioni a cui essa è pervenuta. 

II senatore Samek Lodovici assicura che 
il testo ora all'esame è il frutto di una fati
cosa elaborazione condotta con «senso di 
grande responsabilità e con la ferma volon
tà di raggiungere un accordo, anche se es
so talora ha comportato il sacrificio di tesi 
e opinioni individuali. 

Passando all'esame dei singoli articoli, il 
Presidente ricorda che il primo comma è già 
stato approvato. 

Sugli ultimi due commi, intervengono 
vari oratori. 

Il senatore Di Grazia, pur compiacendo
si, in linea di massima, che sia stato accol
to il principio della differenziazione tra sa
nitari non idonei ed idonei, rileva non di 
meno che la soluzione, prospettata ieri, di 
ammettere questi ultimi ad un concorso 
per soli titoli gli sembra preferibile a quel
la adottata dalla sottocommissione. 

A tale obiezione replica il senatore D'Er
rico, osservando che, una volta accolto il 
concetto del concorso interno riservato, una 
valutazione dei soli titoli ai fini della im
missione in ruolo non ha ragion d'essere e 
non dà quelle garanzie di serietà e di pre
parazione che offre invece l'esame previsto, 
sufficiente anche senza le prove scritte (da 
cui gli idonei sono esonerati) per accertare 
la preparazione dei candidati. 

Interviene quindi il senatore Bonadies, per 
ribadire la sua convinzione che il beneficio 
concesso agli idonei sia del tutto inadegua
to e che essi meriterebbero di essere immes
si direttamente in ruolo senza esame. Con
clude preannunciando il suo voto contrario 
all'articolo 1. 

Di analogo parere si dichiara anche il se
natore Ferroni, il quale rileva che il com
promesso a cui è giunta la sottocommissio
ne soddisfa in gran parte ma non del tutto 

le sue aspirazioni (espresse nel disegno di 
legge n. 1527, che reca anche la sua firma), 
e dà adito a qualche preoccupazione; fra 
l'altro, egli ritiene ingiusto — e annuncia 
che presenterà un emendamento in propo
sito — che il servizio trascorso dai sanitari 
in altri ospedali di pari o superiore catego
ria non debba essere computato nel perio
do di servizio necessario per partecipare ai 
concorsi. L'oratore dichiara infine di dissen
tire dal sistema — generalmente seguito nel
l'esame di più provvedimenti relativi alla 
stessa materia — di volere in ogni caso pre
disporre un nuovo testo, anziché prendere 
a base uno dei progetti proposti, apportan
dovi eventuali modifiche. 

La senatrice Angiola Minella Molinari pro
spetta quindi la possibilità che le ammini
strazioni ospedaliere, al momento in cui 
andrà in vigore la legge, abbiano già ban
dito concorsi o che questi siano in corso di 
espletamento. In tal caso sorge il dubbio se 
il regolare andamento di tali concorsi non 
possa in qualche modo essere compromesso 
dalle nuove disposizioni, e se non sia il caso 
di chiarire, a scanso di equivoci o di dubbie 
interpretazioni, il pensiero della Commis
sione su questo punto. 

Alle perplessità affacciate dalla senatrice 
Minella Molinari si associa il senatore Fer
roni, che propone, ai fini della chiarezza, un 
emendamento aggiuntivo dello stesso te
nore dell'articolo 1 del disegno di legge nu
mero 1527. Rispondono i senatori Zelioli 
Lanzini, Caroli, ed il sottosegretario Volpe, 
osservando che tale timore, dopo un'atten
ta lettura del provvedimento, dovrebbe ri
velarsi infondato, dal momento che è fuori 
dubbio che i concorsi già banditi dovranno 
essere portati regolarmente a termine. 

Dal canto loro, i senatori Samek Lodovi
ci e Cassini ritengono che, anche se super
flua, una precisazione nel senso auspicato 
dalla senatrice Minella Molinari non potrà 
nuocere al testo; lo stesso senatore Samek 
Lodovici propone in tal senso un emenda
mento da inserire più oltre, come articolo 
3-bis o come quarto comma dell'articolo 3. 

Un emendamento di analogo tenore viene 
suggerito anche dal senatore Simonucci. 

Concluso il dibattito, vengono posti in 
votazione ed approvati i commi secondo e 
terzo, e l'articolo 1 nel suo complesso. 
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Esjprime voto contrario il senatore Bona-
dies e si astiene il senatore Di Grazia. 

All'articolo 2, il primo comma è approva
to senza modificazioni. Viene quindi messo 
in discussione l'emendamento già annuncia
to dal senatore Ferroni, relativo al computo 
del periodo di servizio richiesto per l'am
missione al concorso. 

Dopo brevi interventi dei senatori Cassini, 
Caroli, D'Errico, Zonea, Sellini, Samek Lo
dovici e del sottosegretario Volpe, i quali ri
tengono che l'emendamento in questione 
sia superfluo, se non addirittura inopportu
no e pericoloso, esso, posto ai voti, viene re
spinto. 

I commi secondo e terzo vengono appro
vati senza modificazioni nel testo unificato, 
ed è approvato altresì l'articolo 2 nel suo 
complesso, dopo una dichiarazione di voto 
contrario del senatore Bonadies. 

All'articolo 3, primo comma, lo< stesso se
natore Bonadies propone di spostare al 1° 
gennaio 1966 la data del 1° gennaio 1965, 
relativa all'esistenza di fatto dei posti non 
inclusi nella pianta organica da mettere a 
concorso, facendo osservare come molti re
parti, specie a Roma, siano stati creati pro
prio nel 1965, ed occupati da sanitari, i quali 
si troverebbero ingiustamente esclusi dalla 
sanatoria. 

Dopo aver accolto l'emendamento del se
natore Bonadies, la Commissione approva 
il primo comma e quindi i commi secondo e 
terzo, con un emendamento formale. 

È approvato anche un quarto comma ag
giuntivo allo stesso articolo proposto dal 
senatore Samek Lodovici (dopo che i sena
tori Ferroni e Simonucci hanno* ritirato i 
rispettivi emendamenti in quanto tendenti 
allo stesso scopo) per cui i concorsi già ban
diti dovranno essere espletati in conformità 
delle norme che disciplinano i concorsi 
stessi. 

Viene infine approvato l'articolo 3 nel 
suo complesso. 

L'articolo 4 è approvato senza modifica
zioni. 

Dopo una dichiarazione di astensione dal 
voto del senatore Bonadies, il disegno di 
legge è approvato nel suo complesso nel te
sto unificato col seguente titolo: « Norme 
transitorie per i concorsi per il personale 
sanitario ospedaliero ». 

La seduta termina alle ore 12,05. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA 
VIGILANZA SULLE RADIODIFFUSIONI 

GIOVEDÌ 1° DICEMBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
DELLE FAVE 

La seduta ha inizio alle ore 11,30. 

La Commissione inizia l'esame del pro
gramma di Tribuna politica 1967 predispo
sto dal Comitato istruttorio, allo scopo di 
approntare tempestivamente le norme re
golatrici del nuovo ciclo di trasmissioni. 

Con interventi dei senatori Angelilli, Fer
retti, Monni, Moneti, D'Andrea, Valenzi, Bo-
lettieri e dei deputati Nannuzzi, Savio Ema
nuela, Lajolo, Berte, Covelli, Jacometti e 
Piccoli, nonché del presidente Delle Fave, 
la Commissione affronta i problemi del nu
mero complessivo delle trasmissioni da de
dicare a Tribuna politica, del numero com
plessivo delle trasmissioni da riservare ai 
« dibattiti sindacali » nell'ambito del pro
gramma di Tribuna politica, della succes
sione dei vari tipi di trasmissione, e infine 
dei nuovi criteri che regoleranno le Confe
renze stampa dei segretari di partito. 

Il Presidente rinvia, quindi, il seguito 
dell'esame del programma di Tribuna poli
tica 1967 a mercoledì 7 dicembre alle ore 11. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'interno) 

Venerdì 2 dicembre 1966, ore 10 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. FABIANI ed altri. — Modifica dell'ar
ticolo 4 del decreto del Presidente della 
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Repubblica 6 novembre I960, n. 1616, con
cernente il termine di decadenza per la 
presentazione di proposte di conferimen
to di ricompense al valor civile a favore 
di Città, Comuni, Provincie ed Enti pub
blici (1120). 

2. PICARDI ed altri. — Norme transi
torie per il collocamento a riposo degli 
ufficiali del Corpo delle guardie di pub
blica sicurezza (1498). 

3. LEPORE ed altri. — Estensione agli 
ufficiali del Corpo delle guardie di pub
blica sicurezza provenienti dal disciolto 
Corpo P.A.I. delle norme di cui al regio 
decreto-legge 5 aprile 1943, n. 376 (1499). 

4. VENTURI ed altri. — Modifiche al
l'articolo 5 della legge 19 ottobre 1959, 
n. 928, concernente modificazioni alle nor
me sull'avanzamento degli impiegati del
le carriere direttive dell'Amministrazione 
dello Stato (1756). 

5. TESSITORI. — Riconoscimento di 
anzianità di servizio a taluni appartenen
ti al Corpo delle guardie di pubblica si
curezza provenienti dalla disciolta Divi
sione speciale di polizia ferroviaria (1023). 

6. Modifiche al testo unico delle 'leggi 
di pubblica sicurezza, approvato con re
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (1773). 

7. TERRACINI ed altri. — Nuova legge 
di pubblica sicurezza (566). 

8. PICCHIOTTI. — Abrogazioni e mo
difiche di alcune disposizioni del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, e del relativo regolamento 
(130). 

9. BONAFINI. — Soppressione dell'ar
ticolo 72 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773 (854). 

10. MARIS e SALATI. — Abrogazione 
dell'articolo 130 del testo unico della leg
ge di pubblica sicurezza e dell'articolo 248 
del regolamento per l'esecuzione del testo 
unico della legge di pubblica sicurezza 
(1663). 

11. STEFANELLI. — Abrogazione del
l'articolo 156 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza e degli articoli 285 

e 286 del regolamento per l'esecuzione 
del testo unico delle leggi di pubblica si
curezza (1685). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Deputato RIGHETTI. — Riapertura 
dei termini delle leggi a favore dei per
seguitati politici italiani antifascisti o raz
ziali e dei loro familiari superstiti (447) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

2. Deputati FORTUNA ed altri. — Auto
rizzazione al rilascio di copie degli atti 
mediante procedimenti di riproduzione 
fotostatica o meccanica (1293) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

II. Discussione dei disegni di legge: 
1. Deputati MATTARELLI ed altri. — 

Concessione di un contributo annuo a fa
vore dell'Associazione nazionale fra gli 
enti di assistenza (1712) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

2. FANELLI. — Elevazione a Comune 
autonomo della frazione di Camello, in 
provincia di Frosinone (616). 

In sede consultiva 

Pareri sui disegni di legge: 

1. Deputati PITZALIS; PITZALIS e 
FRANCESCHINI. — Norme relative alla 
carriera di concetto del ruolo dei segre-
tari-ragionieri-eeonomi delle scuole e de
gli istituti di istruzione tecnica e profes
sionale (1903) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

2. Ordinamento della scuola materna 
statale (1662). 

Esame delle relazioni della Corte dei conti 
sulla gestione finanziaria dei seguenti Enti 
sottoposti a controllo: 

1. Associazione nazionale vittime civili 
di guerra (Esercizio 1961) (Doc. 29-2) -
(Esercizio 1962) (Doc. 29-75) - (Esercizio 
1963-64) (Doc. 29-139). 
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Associazioni assistenziali per ex com
battenti e famiglie (Esercizio 1961) (Doc. 
29-15) - (Esercizio 1962) (Doc. 29-88). 

Opera nazionale invalidi di guerra 
(ONIG) (Esercizio 1961-62) (Doc. 29-114). 

2. Commissariato della gioventù italia
na (Esercizio 1961) (Doc. 29-54). 

3. Consiglio nazionale delle ricerche 
(CNR) (Esercizi 1961-62 e 1962-63) (Doc. 
29-91). 

Istituto centrale di statistica (Esercizio 
1961-62) (Doc. 20-111). 

4. Ente nazionale assistenza lavoratori 
(ENAL) (Esercizio 1961) (Doc. 29-86) -
(Esercizio 1962) (Doc. 29-89) - (Esercizio 
1963) (Doc. 29-141). 

Ente nazionale per la distribuzione dei 
soccorsi in Italia (ENDSI) (Esercizio 1961-
1962) (Doc. 29-62) - (Esercizi 1962-63 e 
1963-64) (Doc. 29-113). 

Ente nazionale per le tre Venezie (Eser
cizio 1961) (Doc. 29-57) - (Esercizio 1962) 
(Doc. 29-69). 

5. Unione italiana ciechi e Opera na
zionale ciechi civili (Esercizi 1961 e 1961-
1962) (Doc. 29-33). 

Ente nazionale per la protezione e l'as
sistenza dei sordomuti (ENS) (Esercizio 
1960-61) (Doc. 29-125). 

6. Ente nazionale per la protezione de
gli animali (Esercizio 1961) (Doc. 29-71) -
(Esercizio 1962) (Doc. 29-72). 

7. Fondo assistenza, previdenza e pre
mi per il personale di Pubblica sicurezza 
(Esercizio 1961) (Doc. 29-4). 

8. Enti lirici e istituzioni concertistiche 
(Esercizio 1961-62) (Doc. 29-1). 

Centro sperimentale di cinematografia 
(Esercizio 1961-62) (Doc. 29-30) - (Eser
cizio 1962-63) (Doc. 29-74) - (Esercizio 
1963-64) (Doc. 29-140). 

Ente teatrale italiano (ETI) (Esercizio 
1961-62) (Doc. 29-50) - (Esercizio 1962 e 
2° semestre 1963) (Doc. 29-115) - (Eser
cizio 1964) (Doc. 29-155). 

9. Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI) (Esercizio 1961) (Doc. 29-76). 

3a Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Venerdì 2 dicembre 1966, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Contributo per la costruzione della 
sede dell'Organizzazione Mondiale della 
Sanità a Ginevra (1913) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

2. Modifiche alla legge 5 aprile 1966, 
n. 210, sulla partecipazione dell'Italia al
l'Esposizione universale di Montreal del 
1967 (J938). 

5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Venerdì 2 dicembre 1966, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
18 novembre 1966, n. 976, concernente ul
teriori interventi e provvidenze per la ri
costruzione e per la ripresa economica nei 
territori colpiti dalle alluvioni o mareg
giate dell'autunno 1966 (1933). 

Licenziato per la stampa dall'Ufficio delle Commissioni 
parlamentari alle ore 0,30 del 2 dicembre 1966 


